Il Palio di Siena

Per trovare le informazioni più importanti su questa festa nel testo sottostante, dovete leggerlo e capirlo. Se non conoscete alcune parole avete diversi metodi a disposizione:
1. Decidete se, per il vostro scopo, è necessario capire la parola precisamente. Se non è fondamentale, è inutile perdere tempo: andate avanti con la lettura.
2. Per capire la parola:
a) Cercate parole simili in un’altra lingua che conoscete.
b) Usate il contesto.
c) Ricordatevi le regole per la formazione di parole in italiano: forse conoscete una parola simile. Come cambia il significato a causa di un prefisso o suffisso?
d) Se nessuno dei metodi sopra vi aiuta, usate un dizionario. Quale può essere il vantaggio di un dizionario online, quale invece quello di uno cartaceo?

Adesso decidete quale metodo usare per le parole seguenti e prendete appunti sul loro significato:

medievale (r. 1), corsa (r. 2), spara (r. 3), contrade (r. 5), confini (r. 6), guida (r. 6), rivalità (r. 7), alleanze (r. 9), lupa (r. 11), fantino (r. 13), drappo (r. 13), estrazione (r. 16), conchiglia (r. 17), incita (r. 19), benedire (r. 21), costumi storici (r. 22), vincitrice (r. 23), pericoloso (r. 26)

Il Palio di Siena

Siena è una bellissima città medievale che si trova in Toscana. Antica come la città è anche la tradizione del Palio – una corsa di cavalli che ha luogo due volte all’anno, cioè il due luglio e il sedici agosto. Il Palio nasce dopo il 1597, anno in cui un soldato spara contro una statua della Madonna e dopo muore. La città è divisa in diciassette quartieri che a Siena si chiamano ‘contrade’. A dire il vero, le contrade sono come paesi indipendenti: ogni contrada ha confini precisi, un ‘capitano’ che la guida e una sua propria chiesa. I membri delle contrade sono sempre pronti ad aiutarsi l’un l’altro. Però c’è una forte rivalità verso le altre contrade: non si fa amicizia con un membro di una contrada rivale. D’altra parte ci sono anche alleanze di certe contrade che collaborano contro un’altra. Le contrade portano spesso, ma non sempre, il nome di un animale, per esempio ci sono la contrada della Giraffa o quella della Lupa. 
Delle diciassette contrade solo dieci partecipano al Palio. Ogni contrada ha un suo cavallo e il suo fantino e tutte le contrade vogliono vincere la corsa, cioè il Palio, un drappo di stoffa dipinto con l’immagine della Madonna.
Però le contrade non possono scegliere il proprio cavallo: tre giorni prima della gara i cavalli sono presentati e vengono assegnati alla contrada per estrazione. 
La gara ha luogo nella bellissima Piazza del Campo – una piazza a forma di conchiglia. Il giorno prima ci sono le prove per abituare i cavalli alla piazza e alle pericolosissime curve. Già durante le prove c’è tanta gente che assiste e incita i fantini. Mai visto un cavallo in chiesa? A Siena lo potete vedere: il giorno della corsa, prima della gara, le contrade portano i cavalli in chiesa per farli benedire dal prete che alla fine dice: “Vai e torna vincitore“. 
Prima della corsa c’è una sfilata con costumi storici. Anche la tv è presente per trasmettere la gara, che dura solo un paio di minuti. La contrada vincitrice festeggia la vittoria per tutta la notte. 
Le critiche al Palio di Siena riguardano soprattutto i cavalli feriti e morti, ma il Palio può essere pericoloso anche per fantini e spettatori. 
